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N. 8103 


fia querta nell'Estremo Oriente. 
IN MANCIURIA. 


Un ordine del giorno del generale 
Linieyich. 
PIETROBURGO 20 (N). Il corrispon 
dente dell'Agenzia telegrafica russa ha da 
Liaojang in data di ieri: Le famiglie dei 


cittadini esteri hanno lasciato Jnkau; 
solo aleuni commercianti esteri vi sono 
rimasti. 


In quel porto i vapori arrivano sol- 
tanto di giorno scortati da imbarcazioni 
russe. 

'l'atte Ie truppe cinesi si sono ritirate 
ad occidente del fiume Liau-ho. 

Il generale Linievich emanò un ordine 
del giorno alle truppe dell'esercito man- 
ciuriano, nel quale le invita a vivere in 
paze ed in buona armonia con la popola- 
zione cinese, a non offendere alenno ed 
a fare acquisti presso i cinesi soltanto 
verso pagamento. Alla rigida osservanza 
di queste misure devono pensare i capi 
d'ogni singolo reparto di truppa. Questo 
ordine del giorno lia fatto ottima impres- 
sione sulla popolazione. La compra .di 
vettoraglie e di foraggi dai cinesi procede 
senza difficoltà. 

A Niu-ciuang — Nell’imminenza di 
un altacco — Ordini sintomatici. 

NIU CIUANG 20 (N). Le autorità 
russe notificarono che d'ora in avanti non 
giungeranno qui altre informazioni conso 
lari su quanto avviene a Dalny oa Porto 
Arturo. I consoli comunicarono oggi uf 
cialmente ai foro connazionali che il co- 
mandante della guarnigione russa proibi- 
see agli stranieri di uscire oltre le mura 
della città degli indigeni, salvo il caso 
che essi seguano la sponda del fiume fra 
il quartiere degli stranieri e Je canno- 
niere. 

Lammiraelio Visenins in viagrio 
L’incrocia- 
tore russo Aurora“ è parfito con tre tor- 
pediniere dalla baia di Suda. Anche la 
nave da battaglia , Osljablja con a bordo 
l'ammiraglio Virenius è partita da qui per 
ignota destinazione. 

La controtorpediniera ,Skory“ 

men è saltata. 

P'ETROBURGO 20 (N). Secondo un 
telegramma del generale Plug da Mak 
den, la notizia che all'ingresso di Porto 
Arturo sia colata a picco per effetto di 
una mina russa. spostatasi la controtor- 
pediniera ,Skory* sarebbe infondata. 
L'inaugurazione della sessione par- 

lamentare in Giappone. 

Un discorso del Mikado. 

TOKIO 20 (Rceuter). L'imperatore i- 
naugurò la sessione straordinaria del Par- 
lamento con un discorso in cui disse: sl 
rapporti con le potenze legate a noi da 
trattati si fanno sempre più cordiali. Il 
Governo aveva. avviato trattative colla 
Russia, ma mancando nel contegno della 
Russia ogni sincerità, siamo stati indotti 
a provocare una decisione colle armi. Ora 
noi non possiamo esitare finchè non sarà 
raggiunto lo scopo preciso della guerra.“ 

L'imperatore rivolse infine un appello a 
tutti i sudditi. eceitandoli a cooperare per 
laegloria dell'impero, e chiese al Parla- 
mento l'approvazione del programma fi- 
nanziario del Governo. x 


Per far fronte alle spese di guerra. 
Le muove tasse. 


TOKIO 20 (Reuter): Il Governo non 
ha ancora pubblicato tutte le proposte 
concernenti le imposte di guerra; pro- 
poste ch’esso intende di presentare alla 
Dieta. Ora si dice che si proporrà non 
già un aumento del dazio sullo zucchero, 
ma l'introduzione d'una tassa interna. 

Probabilmente Je uniche modificazioni 
nella tariffa doganale consisteranno in un 
aumento dei dazi sulla ceresina e sulla 
acquavite, ma non s'introdurrà alcun re 
gime speciale a favore della coresina 
russa, giacchè il commercio di questa è 
in gran parte nelle mani di commercianti 
britannici. Si crede che le proposte rela- 
tasse. sullo zuc- 
chero è sulla seta incontreranno seria re- 
sistenza alla Dieta. 

Per i Giapponesi di Siberia. 

WASHINGTON 20 (Reuter). Il Go- 
verno, dietro richiesta dell’inviato giap- 
ponese, incaricò l'ambasciatore a Pietro- 
burgo Mac Cormiek di pregare il gorer- 
no russo perchè voglia facilitare ai giap- 
ponesi non combattenti dimoranti in Si- 
beria, che sono circa una cinquantina, il 


gazione giapponese si prenderà poi cura 
di loro. 7 
Il capitano. russo traditore, giustiziato. 
PIETROBURGO 20 (N). Il capitano 
di cavalleria Iwkoff dello stato maggiore 
generale e addetto all'amministrazione 
dell’intendenza generale, che aveva ven- 


e precisamente i piani d’organizzazione 


dell'esercito combattente, dopo espulso 
dall'esercito fu. condannato “a morte e 
giustiziato. 


Gli avvenimenti balcanici. 
La rivolta nell’ Albania settentrionale. 
» COSPANTINOPOLI, 20° (N). Causa 
l'atteggiamento minaccioso degli abitanti 
di Ljuma le autorità di Prizrend chiesero 
rinforzi anche per la guarnizione locale. 
Secondo le notizie più recenti circa 500 
abitanti di Ljuma occuparono il ponte 
dello stesso nome a 30 chm. a sud-est 
di Prizrend, nel punto in cui confiuisco- 
no il Ljuma e il Drin Bianco: quel ponte 
domina un importante inerocio di strade. 
Si teme che al movimento insurrezionale 
si associno anche gii abitanti di Podrima 
a nord di Prizrend. 

Lo tergiversazioni del Sultano 
x 0 le riforme. 

- COSTANTINOPOLI 20 (N). La rispo- 
sta degli ambasciatori a.u. e russo fu co- 
municata oggi alla Porta. L'opposizione | 
ttrea contro Je deliberazioni concernenti | 
la riorganizzazione della gendarmeria è 
determinata dai suggerimenti  dell’Yldiz- 
Kiosk; invece i fattori competenti della! 
Porta sono piuttosto propeusi ad accettare 
quelle deliberazioni, prevedendo che sarà 
inutile l'opposizione, e che l'accettazione 
dovrà avvenire perchè altrimenti o sa- 
rebbe compromessa l'attuazione del pro- 
gramma di Mirzsteg, e si accampereb- 
bero verso la Turchia ulteriori pretese. I 
circoli diplomatici credono che ‘si finirà] 
col capire ciò anche a Yldiz Kiosk, e 


che visto l'atteggiamento risoluto dell’Au- 


di tutte le altre grandi potenze, si accet- 
teranno le deliberazioni dopo: qualche ri- 
luttanza e qualehe nuovo tentativo  d'op- 
posizione. 

Italia e Austria. 

ROMA 20 (N). La ,Tribuna“ ha da 
Pietroburgo: La ,Novoje Vremja* assi- 
cura essere in corso trattative fra l’ Au- 
stria e l’Italia per giungere ad un accor- 
do nella questione dei Balcani come av- 
venne nel '97 tra Russia e Austria. Il 
giornale commentando dice che tra l’Ita- 
lia e l’Austria esiste già un accordo sulla 
base del mantenimento dello statu quo“. 
A questo proposito Goluchowski fece e- 
splicite dichiarazioni sul suo ,exposè* alla 
delegazione e le sue parole confermarono 
quanto dissero tempo fa alla Camera Pri- 
netti e più recentemente Tittoni. La ,Tri- 
buna* non crede che lo statu quo pos- 
sa essere turbato, 


Guglielmo IL in viaggio. 
L'arrive 2a Napoli. 
NAPOLI 20 (N). Il console germanico 
partecipò ufficialmente al sindaco che l’im- 
beratore Guglielmo giungerà a Napoli il 


giorno 24 sul , Koenig Adalbert* scortato 
dall’ inerociatore , Federico Carlo*. L'im- 


peratore si tratterà .a Napoli 4 giorni 
alloggiando sul yaht .Hohenzollern,* sul 
quale trasborderà appena giunto, si recherà 
poi a Palerno e a Messina donde comin- 
cerà la crociera nelle acque di Sicilia. 
GIBILTERRA 20 (N). AI pranzo ch'eb- 
be luogo ieri in casa del governatore, 
l’imperatore bevvè alla salute di re Edo- 
ardo. ll governatore rispose con un evviva 


peratore ricevette molti membri della so- 
cietà di Gibilterra. Molti edifici sono illu- 
minati. 


LA COMMUMCMORAZIONE 
delle cinque giornate ditsfilano 

MILANO 20 (N). Molta animazione 
per la commemorazione delle cinque gior- 
nate fattasi oggi nel pomeriggio con l’in- 
tervento di 
società operaie, politiehe e militari; mol 
tissime bandiere, fanfare e corone di fiori, 
Il corteo attraversò la città dal Castello 
al monumento ai caduti. L'imponente ma- 
nifestazione fu turbata da collutazioni tia 
la forza pubblica ed alcuni gruppi di a- 
narchiei che portavano una bandiera r 
e nera. Dopo ripetute intimazioni di scio- 
gliersi e dopo i tre squilli regolamentari 
la polizia procedette ad alcuni arresti. 


La responsabilità dello soagco tedesco nel Damaraland, 

BERLINO 20 iN). Vari giornali at- 
tribuiscono Ja. colpa della disfatta delle 
truppe tedesche all’imprudenza del mag- 
giore Glasenap e non. riescono’ a spie- 
garsi per quale scopo il maggiore si sia 
staccato dal grosso delle truppe avanzan- 
dosi con sì poca scorta. Sono ventisei vite 
vanamente sacrificato da un colpo di ‘au- 


dacia militarmente non necessario nè con 
sÌg 
sensibile inquantochè finora soltanto ven- 


disfatta 


labile; la riesce tanto più 


tiquattro uomini erano caduti in tutta la 


campagna. 


Il sottomarino ingleso affondato. 

LONDRA 20 (N). I tentativi fatti per 
risollevare il sottomarino A-1. sono riu- 
sciti vani. 

Il Daily Mail riferisco la seguente 
versione sulla perdita del sottomarino: 

Il sottomarino che aveva già riportato 
alenne avarie non potè, durante le ma- 
novre navai testò compiutesi, eseguire la 
parte che gli era stata altre volte allida 
ta: chbe invece ordine di prendere posi- 
zione di fronte al faro gallesgiante di 
Nab, alla profondità di 40 piedi e di at: 
tendere, in quella posizione, una corazza. 
ta della squadra nemica, attaecarla e ri- 
salire poi alla superficie dopo avere cse- 
guito quanto gli sarebbe stato ordinato. 

Mentre il sottomarino attendeva, si a 
vanzò il transatlantico , Berwick Castle* 
dell’, Union Castle“. Probabilmente l’ap- 
pariscopio del sottomarino (apparecchio 
che serve per vedere quanto avviene sulla 
superficie del mare) non avvertì l’avan 
zarsi del piroscafo e perciò non ebbe 
modo di schivarlo. Si dice che il sotto- 
marino dopo l'urto col ,.Berwick Castle“ 
sia risalito alla superficie, perchè i pas- 
seggieri che si trovavano a bordo del 
ransatlantico dichiarano di aver veduto 
brillare un oggetto della forma di una 
torpedine. Si arguisce che tale oggetto 
fosse il sottomarino. 

Il resto della squadra nutriva vive in- 
quietudini sulla sorte toccata al sottoma- 
rino e dopo qualche tempo cominciò a 
femere una catastrofe. La lunga assenza 
del sottomarino e le dichiarazioni degli 
ufficiali del piroscafo confermarono questi 
timori, sicchè vennero ordinate delle ri- 
cerche che non rivelarono l'avvenuta ca 
tastrofe. 


Il senatore Boccardo 


è morto. 


ROMA 20 (N). E' morto oggi il se- 
natore Girolamo Boccardo, 
‘Girolamo Boccardo era nato il 16 


marzo 1829 a Genova. Si dedicò a stu- 
di d'economia, divenendo una vera illu- 
strazione di questa scienza. Pubblicò im- 
portanti seritti: , La terra e la sua 
va conquista”, L'economia poli 
sociologia“, ,I principi della. scienza. e 
dell’arte delle finanze”, ece. ecc. Da na- 
recchi anni era stato nominato consigliere 
di Stato e senatore. 


IR anniversario della morto di Rossuth, 

BUDAPEST 20 (N). In occasione 
del decimo anniversario della morte di 
di Luigi Kossuth si celebrò nella. chiesa 
riformista un solenne nfficio divino, eni 
tenne dietro una commemorazione al Ri- 
dotto. Nel pomeriggio una folla dì pa- 
recchie migliaia di persone si recò in pel- 
legrinaggio alla tomba di Kossuth, sulla 
quale furono deposte corone di fiori. L'or- 
dine non fu turbato. 


L'ESECUZIONE DELL’ UCCISORE 
del minisiro Sipiagine. 
PIETROBURGO 20 (N). Il veterinario 
Gersehuni, condannato a morte come au- 
tore dell'attentato contro il ministro. Si- 
piagine, fu giustiziato. Le notizie secondo 


stua e della Russia, nonchè il consenso 


cui egli avrebbe implorato la grazia, non 


all'imperatore. Dopo il ,,dejeuner* l’im-! 


numerose rappresentanze dii 


I 


si contermano. Invece il capitano d'arti- 
glieria Grigorief, che faceva parte della 
congiura e che più tardi tradì i suoi com: 
pagni, ha presentato una domanda di 
grazia, sulla quale non è stata ancora 
presa alcuna deliberazione. 


Una conferenza di Guglielmo Ferrero 
su:Nerone. MILANO 20 (N). Stasera al 
teatro Manzoni, affollato di pubblico e- 
letto, Guglielimo Ferrero tenne una splen- 
dida conferenza a favore del fondo di 
previdenza dell’ , Associazione lombarda 
della Stampa“ illustrando con audace mo- 
dernità di criteri storico-critici la com- 
plessa figura di Nerone. La conferenza 
piacque ‘molto; grandi orazioni all’oratore. 

Il processo Murri a Torino. 

TORINO :20 (N). Questa Corte di Cas- 
sazione ricevette la conferma ufficiale che 
il processo Murri si terrà a Torino. Sono 
premature però Je voci corse sulla desi- 
gnazione del presidente benchò resti sem- 
pre probabile la nomina di Dusio che 
presiedette il processo Casale a Napoli, 0 
di Barazzo che fu l'estensore della sen- 
tenza in appello nel processo del Banco 
Sconto di ll'orino. Sosterrà — a quanto si 
dice — l'accusa il procuratore generale 
Torti. 

Stante le molte. cause  prefissate .in 
Assise, il processo si dibatterà ai primi 
Gi luglio a porte chiuse. Si ritiene esau- 
ribile in una dozzina di udienze. Si af 
ferma che molti avvocati torinesi furono 
officiati a partecipare alla difesa. 

Dalla Gersica in Algeria in pallone. 

CANNES 20 (N). Ogci nel pomerig- 
gio il conte La Vaulxiniziò gli esperimen- 
ti col suo pallone di 540 metrì cubi il 
quale funzionò ottimamente elevandosi a 
500 metri e spingendosi verso le vicine 
isole. Il conte dichiarò che. presto com- 
pirà la traversata dalla Corsica in Algeria. 

Un incidente sulla Metropolitana di 

Parigi. 

PARIGI 20 (N). Alle 2.30 pom. inun 
treno della Metropolitana alla stazione del 
I Etoile“ si formò un corto circuito. I pas 
seggieri presi da panico cercarono. di rag 
giungere presto l’uscita: suecesse un pi 
gia-pigia, nel quale quattro persone ri- 
portarono contusioni. 

Il gran premio di tiro al piccione 

a Milano. 

MILANO 29 (N). Oggi nel pomeriggio 
ebba Inogo all'Arena la gara per il gran 
premio del tiro al piccione. Il I premio 
di diecimila lire fu diviso fra Riva. Mal 
fetlani e del Majno. 


_ CRONACA LOCALE 


E FATTI VARE 


ITALIAN, TEDESRI E StaVi 


Abbiamo da Vienna 20: Nei circoli 
dei tedeschi-liberalì si deplora vivamente 
che gli italiani, cui i tedeschi coi loro 
voti già prestarono ripetutamente utili 
servigi, siano stali spinti nelle braccia 
degli ezechi da un affronto recato loro 
dai tedeschi-nazionali. Quindi î tedeschi. 
iberali intrapresero subito pratiche per 
impedire l'innatorale unione fra italiani 
o ezochi, 0 più esattamente fra italiani e 
sloveni. Queste. pratiche promettono di 
avere buoni risultati, e diriuscire ad im 
pedire tale unione. 

# Gli studenti croati inviarono al pre 
sidente del Circolo italiano la lettera se- 
guente, scritta in italiano: 

«Egregio signor Presidente! L'assem- 
blea degli studenti croati di Vienna con- 
vocata il 19 marzo 1904 saluta con viva 
esultanza ogni passo che risulti atto a 
‘acilitare tn riavvicinamento fra Ja 
zione italiana 0 le nazioni slave. Gli stu 
denti croati di Vienna sono animati dalla 
conlortante speranza che un comune ac- 
cordo renda possibile l’appianamento delle 
difficoltà. esistenti, sulla base del rispetto 
reciproco dei diritti nazionali degli slavi 
e degli italani, e sulla base dell'equità 
assoluta è del vero liberalismo. Gli stu- 
denti croati di Vienna infine. porgono 
cordiali saluti agli studenti italiani, lu- 
singandosi di 
comune nemico, 

»Gradisca, egregio signor Presidente, i 
miei migliori saluti. — Vienna 19 marzo 
1904. — Per gli studenti croati di Vien 
na, Gregorio Bogich.* 


Sa, 
Por l'Università di Trieste. 

In seguito al voto del congresso ge- 
nerale di sabato, l'on. Spadoni a nome 
cella direzione dell'A sociazione Patria in- 
viò icri mattina al deputato. Tambosi a 
Trento il seguente dispaccio : 

»Congresso generale Associazione Pa- 
tria invia a mezzo vostro alla valorosa 
consorella l'rento, riaffermante civile po- 
stalato italiani, plausi e saluti di fraterna 
solidarietà.» 

Abbiamo da Zara 20: La Soci& po- 
litica dalmatica approvò oggi l'ordine del 
giorno di protesta contro il progetto del 
Governo di erigere una facoltà giuridica! 
a Rovereto, contro l’umiliante imposizione 
delle cattedre tedesche da annettersi alla 
stessa facoltà giuridica; riaffermò il cal- 
dissimo voto che l'università sorgaa.Trie-| 
ste; esprime riconoscenza all'Unione par-| 
lamentare italiana. e plausi alla nobile 
abnegazione di Rovereto. 

Ci telegrafano da Roma 20: La sezione 
romana dell’, Associazione scolastica perl 
lrieste e Trento“ si riunì stamane. sotto 
la presidenza di Scipio Sighele. Fu votato | 
un vibrato. ordine del giorno a favore 
dell’Univ di ‘Trieste, e fu deliberato | 
di riunire sui nomi di Trieste e di 


Ro-| 
vereto un voto di plauso e di solidarietà 
che vada alle patrie di Rosmini e di 
Rossetti. 

Adunasza di studenti. 
Sabato 26. corr. gli studenti tri 
enole superiori {università e. po! 
terranno un’adunanza a $2 per d ere! 
sull’atteggiamento. da prendere di fronte 
al progetto della facoltà. legale a Rore- 
reto e sulla tattica adottata dagli studenti 
di Vienna contro le nuovissime provoca- 
zioni degli studenti tedeschi. 

Mlargizioni alla Lega Nazio- 
male. Ci pervennero, pro gruppo locale: 

In morte del sig. Giorgio Orsetich, dal| 
dott. Rocco, cor. 10. 

Per la Cassa centrale pro gruppo di 
Cherso: per il lieto rinvenimento del leo-| 
ne di S. Marco, da I. P., cor, 0:20; daj 
M. S., cor. 0:20; da P. B., cor. 0.20. 


ni delle I 
itecnici)! 


ì 


nat 


poter combattere uniti il! 


.| nell'altro infransero alcuni dei patti che 


Gli operai senipellini a con- 
gresso. Iermattina alle 10, nella sala 
Mally, fu tenuto l’'annunciato congresso 
degli attinenti al Consorzio fra maestri 
scalpellini, con numeroso concorso e sotto 
la presidenza del capo degli attinenti sio. 
Pietro T'endella; rappresentava l'autorità 
industriale il segretario di consiglio sig. 
Ugo Inchiostri. È 

Il sig. Tendella espose Ie fasi della lotta 
per ottenere certi vantaggi morali ed eco- 
nomici per la casta. Disse in prima linea 
come finora si fosse resa infruttuosa la 
tutela dei diritti di tirocinio verso il con- 
Sortista sig. Brunelli il quale occupa nella 
lavoratura e nella lucidatura del marmo 
dei braccianti. La Presidenza del consor- 
zio reclamò su di ciò alla luogotenenza 
ma ancor non si ebbe risposta. 

Altra cosa che reca grave danno agli 
scalpellini è la fabbricazione della pietra 
artificiale e più specialmente il fatto che, 
oltie a privati, anche dicasteri pubblici e 
financo il Comune in questi ultimi tempi 
adottarono il nuovo sistema. Al tempo - 
dice il sig. Tendella - Ja decisione del 
risultato che darà Ja ‘pietra artificiale, 
certo non potendo Ja stessa far le veci 
della pietra naturale; ma frattanto ne va 
a soffrire non soltanto l'edilizia, ma una 
intera casta di lavoratori. Le pratiche 
fatte dal Consorzio contro questa nuova 
industria in linea industriale pendono an- 
cora in ricorso alla luogotenenza 0 alli. 
1. Finanza pende il reclamo della dire 
zione del Consorzio perchè Ja materia 
prima che serve alla fabbricazione della 
pietra è un manufatto che dovrebbe ve- 
Dire assoggettato a dazio e invece viene 
introdotto sotto la denominazione dì con- 
cime artificiale. Contro gli abusi degli in- 
|dustrianti scalpellini nella regione in se- 
guito ai reclami del Consorzio la luoso- 
tenenza aprì un'inchiesta, per cui è lecito 
sperare che tali abusi avranno presto fine 
Il sig. l'endella dà pure lettura di una 
raccomandazione del Consorzio affinchè 
ti operai che trascurano la tenuta degli 
ordigni vogliano imitare i loro compagni 
che di ciò si danno la massima cura. 

1 L'assemblea approva in massima tutti 
Ì passi fatti deliberando che per tutte 
nelle domande suesposte sulle quali non 
isse data soddisfacente evasione si 
abbia a ricorrere fino ail’ ultima istanza. 

Si vota pure per una raccomandazione 
al Comune affinchò non permetta che i 
lavori da esso affidati vengano come sue- 
cede spesso attualmente dagli assuntori 
fatti eseguire fuori di città. 

Infine l'assemblea delibera di chiedere 
ai principali l'assoluta abolizione del la- 
voro a cottimo e nomina un comitato af 
filando allo. stesso l’incarico di far le 
pratiche necessarie. 

“i comizio dei braccianti. Ieri 
mattina fu tenuto alle Sedi riunite il 
pubblico comizio indetto dalla Lega di 
protezione fra braccianti di piazza, allo 
scopo precipuo di trattare sui benefici 
dell’organizzazione e decidere sullo scio- 
pero dei braccianti in pellami. Il presi- 
dente dell’organizzazione sig. Saitz e il 
segretario sig. Bacchelli dimostrano con 
da sola cronistoria. del ‘movimento dei 
bracciariti del 1902 i benefici risultati 
che può dare una solida organizzazione 
di lavoratori. Fu per la compattezza della 
massa dei braccianti di tutte le catego- 
rie, fu per la fermezza dei capi del mo- 
vimento i quali poterono farsi forti della 
solidarietà dei compagni di lavoro che i 
braccianti nel 1902 riportarono vittoria 
completa senza fare alcun sacrificio, ec- 
cetto la tenue spesa per mantenersi asso- 
ciati. 

Purtroppo, però, non andò molto che 
il germe dell’apatia, certe bizze di parte, 
le insinuazioni malevoli di singoli riusci- 
|rono a scindere la massa della poderosa 
| organizzazione. 

I negozianti che non avevano aderito 
alle concessioni ver personale convinzione 
ma soltanto perchè spinti dai ben pen- 
santi e dalla ‘tema delle conseguenze nel 
{sostenere la lotta con così solidale massa 
di lavorato:i, approfittarono tosto della 
scissura fra questi, e chi in un modo chi 


} 


| 
| 


i 


‘erano stati accettati all’ epoca del movi- 
{mento.. Naturalmente la Lega dei brae- 
cianti essendo ridotta di molto nelle sue 
forze non potè opporsi efficacemente in 
tutti i casi in cuiinegozianti infransero i 
patti. Di questa circostanza - dicono gli 
oratori — si valse la mala pianta dell’an- 
tisemitismo che; se pur in piccola parte, 
riuscì a mettere radici spinta da certi ri- 
fiuti sociali e l'organizzazione dei brac- 
cianti n’ebbe di conseguenza un altro 
contraccolpo. 

Degli effetti disastrosi per i braccianti 
in merito a questa disorganizzazione ven- 
gono ora a parlare i fatti nell'attuale 
sciopero dei braccianti in pellami, in cui 
ì principali si rifiutano di venire ad un 
accomodamento — dicono essi — per que- 
stioni di principio e cioè per non creare 
precedenti. Certo che tale non sarebbe 
Stata la risposta dei negozianti in pella-| 
ini se i braccianti fossero rimasti orga- 
nizzati come lo erano nel 1902. 

Gli oratori concludono quindi esortan- 
do i compagni a riorganizzarsi, poichè 
altrimenti correrebbero il rischio non solo 
di non.ottenere ulteriori migliorie, ma di 
perdere anche di quelle ottenute. 

In merito allo sciopero dei braccianti 
in pellami, l'assemblea delibera che lo 
stesso abbia a continuare assicurando gli 
scioperanti dell’ appoggio morale e pecu- 


IL BANDOLO DELLA MATESSA 
65 romanzo di UGO MELPIT. 
pSeguito del romanzo ,l cavalieri della Carità“ 


(Proprietà letteraria, - Riproduzione vietata) 


rionfa imualzando la face 
a, che illumina il mondo, 
finale: non vi sembra di ve: 


«Ma ilb 


ib” il qua 
derlo? 

Il giudice sorrise. 

— Mia madre, apparentemente, in 
quella lotta, si mantiene neutrale - ri- 
prese la signora Balissard - ma in ef- 
fetto, favorisce il genero. Mi crede or- 
gogliosa, ed è in buona fede ritenendo 
necessarie le lezioni del marito per 
domare il mio carattere. Ella le chia- 
ma lezioni. In fondo, in fondo, vi è 
fra costoro un vincolo più forte di quel- 


niario di tutte le organizzazioni di operai. 
E con ciò il comizio si scioglie. 

Circolo di studi sociali. Stase- 
ra alle 8.30 l'operaio Giuseppe. Mastro- 
lonardo terrà una pubblica conferenza sul 
tema: .La donna e il socialismo”. 
Lauree l nostri concittadini signori 
Ferruecio Elias, Guido Mann e Guido 
Nigris, studenti all’Università di Graz, 
lianno conseguito la laurea, il primo in 
giurisprudenza e gli altri due in medi- 
cina. 

Nuptialia. La gentile siga Lina Ca- 
merini-Consolo, andò ieri sposa al signor 
Felice Camerini. 

— La gentile signorina Giovanna Del- 
l’Oste unì ieri le sue sorti a quelle del 
cap. Antonio Pavlovich. 

Arrivo. L'altra sera, proveniente da 
Pola, è arrivata nel nostro porto la nave 
cacciatorpedimera ,,Satellit“ e si è ancorata 
davanti al cantiere San Marco. 

Convegni sociali. Tersera la sala 

del ,,Club famigliare era piena zeppa di 
invitati. La. brava. sezione. drammatica 
rappresentò quattro lavoretti in un atto 
di Jacopo Dal Pianto e precisamente: 
sIn soffitta“, ,,Povara vitima“, L'altro 
amore“ e ,Per un toco de marì*. Nel 
primo (che si rappresentava per la prima 
volta) si distinsero la signorina Anna 
Lanza ed il signor Giovanni  Marchioli, 
i quali recitarono in modo degno d’en- 
comio facendosi applaudire calorosamente. 
Nel secondo emersero, facendo sbellicare 
dalle risa, le signorine M. ‘Tramontini, 
Italia e Libera Posecco ed i signori P. 
Falcone e G. Marchioli. , L'altro amore* 
fu recitato con molta grazia e vivacità 
dalla signorina B. Bellamore e dal sig. 
G. Straordinario il quale fu una mace- 
chietta gustosissima. Entrambi riscossero 
applausi prolungati. Nell’ultimo ottennero 
un vero successo le signorine M. Tra- 
montini, A. Morelli, B. Bellamore, E. de 
Roccabruna ed L. Posecco ed i signori 
G. Marchioli, G. Straordinario, P. Fal- 
cone cd F. Franceschini. Anche questi 
recitarono come meglio non avrebbero po- 
tuto e furono applauditi. La festa si chiuse 
con la danza. 
. * L'Unione corale triestina diede ier- 
sera nella sala del Ridotto un riuscitis- 
simo trattenimento famigliare. La sala era 
affollata. La sezione drammatica presentò 
la commedia di Parmenio Bettòli Un 
gerente responsabile“ nella quale emersero 
molto i dilettanti signori E. Petrucci, G. 
Giorgieri, O. l'amburlini, G. Correnti, U. 
Saffi, e le signorine L. Andante e A, 
Giraldi. 

Segui la commedia brillante in un atto 
Una figlia del primo letto“, nella quale 
ebbero campo di farsi applaudire i signori 
A. Poscar, U. Saffi, F. Machne e le si. 
gnorine A. Andante, L. Andante e A. 
Giraldi. 

Il trattenimento ebbe termine con le 
danze. 

Blargizioni varie. Ci pervennero: 

In morte del sig. Giorgio Orsetich, dalla 
sig. Mary vod. di Vittorio Grablovitz, cor. 
10, a favore degli Amici dell'infanzia. 

Da K. W. in onore di una cara de- 
fanta a favore dell'orfanotrofio S. Giuseppe 
cor. 6 


lia tragica fine di un peseatore. 


Teri l’altro 


nel} pomeriggio il pesca- 
tore e contadino Antonio Stocovich di 
82 anni, abitante a Zaule, reduce dalla 
pesca nel vallone, approdò presso la stra- 
da carrozzabile di Zaule, dove nell’unica 
‘osteria di quel sito rimase fino alle 6 
pomeridiane. <A quell'ora congeda- 
tosi dall’oste e da alcuni poscatori e con- 
tadini del luogo, salì nella sua barca di- 
rigendosi verso la riva di Zaule. Fosse 
il vento contrario, fosse il mare alquanto 
agitato, e un po’ fors’anco il troppo vino 
bevnto, fatto sta che lo Stocovich' fati- 
cava enormemente a vozare ed alcuni 
dalla montagna vicina lo videro arran- 


care faticosamente pe» dirigersi verso 
terra. 
Verso le 7 altri due pescatori che na- 


vigavano in senso inverso a quello in cui 
avrebbe dovuto navigare lo Stocovich, 
videro galleggiare un berretto; lo ripe- 
scarono e poto distante videro una barca 
che con i remi negli schermi si dondo- 
lava in balia del mare. Direttisi a quella 
volta, videro che la barca era vuota ma 
nel fondo scorsero una giacca, che col ber- 
retto ricuperato poco prima in mare, ri- 
conobbero appartenere allo Stocovich. Ora 
considerato che esso Stocovich nella barca 
non c’era, mentre la giacca, il berretto 
ed i remi negli schermi facevano chiara- 
mente comprendere che nella barca egli 
doveva esserci stato, balenò loro il dubbio 
che il disgraziato fosse caduto in mare e 
perito. 

Essendo calata la notte e quindi im- 
possibile ogni ricerca, rimorehiarono la 
barchetta abbandonata al loro luogo di 
approdo e scesi a terra, presero la giacca 
ed il berretto, ‘e si portarono nell’ osteria 
di quella località conosciuta col nome di 
Stramare, dove raccontarono il fatto, e 
tanto l’oste quanto gli altri avventori ri- 
conobbero quegli indumenti come appar- 
tenenti allo Stocovich, allontanatosi dal- 
l’osteria circa un'ora e mezzo prima. Ay- 
vertito il commissariato di Muggia si recò 
colà l'ispettore Glavich il quale riconobbe 
pure la giacca per appartenente allo Sto- 
covich. Pare che questi in seguito a chi 
sa quale disgraziato accidente fosse ca- 
duto in mare, giacchè l’oste lo aveva ve- 
duto allontanarsi con la barca e dirigersi 


a falica verso l’ altra sponda del vallone, 
Vista l'ora tarda anche l'ispettore Glavich 
convenne l'impossibilità di ogni ricerca. 
Teri mattina poi verso le 8 tre giovi- 
notti di Muggia, Giovanni Vallon: Mi- 
chele De Luca e Arturo Hibner, che con 
la loro barca pescavano dirimpetto alla 
Punta di Stramare, ad un certo punto 
videro a poco più di un metro di pro- 
fondità una massa nera. Si armarono 
quindi del palo uncinato, l' afferrarono e 
portatala alla superficie s’accorsero che era 
precisamente il cadavere del disgraziato 
Stocovich. 

Passatagli una corda lo trascinarono 
fino al moletto di Zaule e lo deposero 
sulla riva. Avvertito il commissariato di 
Muggia, accorsero il commissario e l’i- 
spettore Glavich per assumere i rilievi 
opportuni. 

Nel frattempo Ia salma dello Stocovich 
era stata pure riconosciuta da parecchi 
villici del Inogo e più tardi anche dalla 
moglie sua. Dopo esauriti i rilievi di leg- 
ge la salma fu trasportata nella cappella 
mortuaria della chiesetta di Zaule. 
Fatto di sangue a ©picina. 
Tersera l'ameno villaggio d' Opicina, fu 
funestato da un grave fatto di sangue, 
Nell’ osteria del capovilla si trovavano ier- 
sera verso le 10, oltre a parecchi terraz- 
zani alcuni operai regnicoli oecupati nei 
lavori della nuova ferrovia transalpina. 
Fra quest’ ultimi c'era tale Leonardo Dal 
Greco, da Galliano provincia d' Aquila, 
col quale uno dei terrazzani venne a di- 
verbio. Ad un tratto il Dal Greco fu 
colpito dall’avversario con una roncola, 
alla faccia e al ventre, squarciandoglielo. 
Il feritore fu arrestato dai gendarmi, e il 
ferito fu trasportato al nostro Ospedale 
con l’omnibus che fa il tragitto da Mon- 
terupina (Repentabor) ad Opicina. Il ferito 
giunse qui alle 11 di iersera; e visto il 
suo grave stato, il medico primario dott. 
Stuparich assistito dai medici dottori Be- 
nevenia e Manzolini gli praticò la lapa- 
ratomia. L'operazione riuscì, ma purtroppo 
come succede in questi casi, sono da fe- 
mersi non improbabili complicazioni. Oltre 
alla gravissima ferita al ventre il. Dal 
Greco ne ricevette, come abbiamo deito, una 
di punta e taglio alla fronte. 

Avvertito telefonicamente dalla gendar- 
meria di Opicina si recò sul luogo il 
giudice agl’ istantanei dott. Barzal col 
cancelliere sig. Predoch. Il Dal Greco 
però era in così grave stato da non poter 
rispondere. 

Ferimento. Il minatore. Francesco 
Cumar, di 26 anni, abitante al N. 722 
di Rozzol, trovò alterco ieri nel pomerig- 
gio in via dei Vitelli col venditore giro- 
vago Alessandro Fabbro, di 36 anni, da 
Trieste, abitante in via di Riborgo N. 
15. Dopo un vivace scambio di parole il 
Cumar fu visto portare le mani al capo 
e ritirarle tutte sporche di sangue I pre- 
senti allora si misero a gridare facendo 
accorrere una guardia dell’ispettorato di 
via dei Rettori la quale s'impossessò del 
Fabbro e fece condurre il ferito all'infer- 
meria Treves. Questi riscontrò al Cumar 
quattro leggere ferite di punta e taglio al 
capo e dopo averlo fasciato, lo fece con- 
durre dinanzi all’ispettore delle guardie 
Knapfelz. Il funzionario interrogò il fe- 
rito ma, accortosi che era ubriaco e che 
non riusciva a ricostruire il fatto, lo fece 
accompagnare all'ospedale. Il Fabbro, che 
pure era in preda ad una potente shor- 
nia, giurò di non aver ferito il suo av- 
versario e disse che il Cumar lo aveva 
colpito con un pugno alla bocca in modo 
da smuovergli due denti. L'ispettore con- 
dusse il Fabbro a smaltire la sbornia nel 
camerino dei trasporti e dopo udì una 
persona che affermò di essere stata pre- 
sente al fatto secondo la quale 1 due uo- 
mini sarebbero venuti a diverbio perchè 
il Fabbro avrebbe tentato di rubare il 
portamonete al Cumar. Dopo un momento 
però all’ispeftore si presentò una donnetta 
del popolo la quale dichiarò che non era 
stato il Fabbro a ferire il Cumar, ma un 
terzo individuo riuscito a fuggire prima 
del sopraggiungere della guardia. 

Quando al Fabbro passò la sbornia, 
fu condotto innanzi al cancellista Masutti 
che lo assunse a verbale. Egli negò sem- 
pre, ma vari testimoni oculari lo smenti- 
rono. Egli in fine disse di non ricordarsi 


in via Tigor. 
Altri ferimenti. Iersera alle 10, 
nell’osteria di certo Starz, a Barcola, si 


mente ferito con arma da punta alla re- 
gione sopraclavicolare sinistra il carrado- 
re Giovanni Starz, d'anni 24, abitante al 
N. 87 di Barcola. Si chiamò sopra luo- 


di turno, prestò al ferito le prime cure e 
quindi con vettura lo fece accompagnare 
all'ospedale. 

Imputato del ferimento è un giovane 
operaio che venne arrestato dagli organi 
di p. s. di Barcola. 

Furti e fturterelli. Ieri notte, sca- 
valeando il muro di cinta, ignoti ladri 
penetrarono nel cortile dell’ex fonderia del 
signor Augusto Brunner, in via Conti N. 
12 e, spezzata la lastra di una. finestra, 
s'introdussero nella casetta del guardiano 
Francesco Ballaben. Quivi forzarono i 


cassetti di un armadio e rubarono un 
vestito del valore di 20 corone, un paio 


di calzoni ed un panciotto di stoffa del 
complessivo valore di 10 corone, tre len- 
zuola di cotonina del valore di 6 corone 
ed un parapioggia del valore di una co- 


— Contro di voi? - domandò il giu- 
diese Felisan, sorpreso. 

— Fino a poco fa contro un infelice 
che meritava miglior sorte, poi contro 
di lui e contro di me, 

«Ma vi dirò tutto; ho deciso. E' bene 
che il signor Balissard cada pèr non 
piùrrialzarsi 

«Cinque mesi addietro, recandomi! 
una domenica alla messa, notai un in 
ividuo di circa sessant'anni, alto, ve-i 
ito all’inglese o all'americana, che mi 
seguiva a breve distanza guardando-! 
mi con insistenza. Credetti di aver fat- 
to una conquista per la v non mol- 
to lusinghiera, a dire il vero. 

«In chiesa mi posi a un inginocchia- 
toio, in una cappella laterale. Era il 
mio solito posto appartato dalla folla 
dei credenti. 

«Lo strano individuo mi venne vici- 


n 


lo della parentela: -il vincolo. della 


| complicità, I 


no e a un certo punto della sacra fun- 
zione osò rivolgermi la parola. 


— «Signora Balissard - mi disse. 
Perdonate. Debbo parlarvi di cosa mol- 
to seria, molto grave. 

«Mi rivolsi dall’altra parte. 

— «Fui un amico intimo di vostro 
padre, forse il pi 
voce supplichevole. 

«Lorguardai stupita: 

— «Chi sie - gli domandai. 

«Egii mi si avvicinò per poter parla- 
re a bassa voce. 

chiamo Michele Rimodin e 
iere del Banco di ©redito Ipo- 
padre per affa- 
izia. E- 


fui c 
tecario. Gonobbi vostro 
ri e stringemmo una cara am 
gli morì ignora È 
Seppi che era p to a miglior vita, 
dopo molti giorni. Mi trovavo in car- 
cere da tre m Per la giustizia u- 
mana ero colpevole di peculato e falsa, 
non per quella divina. 

«A questo punto si portò il fazzoletto 


lagli occhi. 


ù caro - aggiunse con' 


svolse una rissa dalla quale uscì grave- | 


go la Guardia medica e il dott. Fonda, 


di nulla perchè era ubriaco. Fu condotto . 


steli 


‘ vori 


DT TATA si; 


rona. Il danneggiato, ‘che denunciò il 
furto all’ispettorato del rione, dichiarò che 
i ladri devono essere penetrati prima della 
mezzanotte. 

* Il signor Azzo Donaggio, abitante în 
Corso N. 4, fu derubato l’altra sera nello 
spogliatoio della Società Ginnastica del- 
l’oritolo e catena d'argento con suvvi a 
mo’ dì ciondolo una medaglia commemo- 
rativa del complessivo valore di 50. cor. 
nonchè Adi una borsetta di pelle conte- 
nente 15 corone. Il signor Donaggio de- 
munciò il furto all’ispettorato di via Ros- 
setti. 

* Sul furto commesso venerdì notte a 
danno della tabaccaia Antonia Matschegg, 
in via Montorsino N. 1, abbiamo questi 
ulteriori particolari. Secondo i rilievi fatti 
dalla Polizia, i ladri si sarebbero arram- 
picati su per un palo del. telegralo poi, 
levati alcuni pezzi di vetro infissi nel 
muro di cinta del cortile in cui trovasi 
la tettoia occupata dalla Matschegg, avreb- 
bero scavalcato il muro stesso. Una volta 
nel cortile, deposero alla base della  tet- 
toia alcune cassette e, salitivi, levarono 
alcune tegole del tetto e poi praticarono 
un foro largo circa 60 centimetri per 
65. Penetrarono nello spaceio, forzarono 
il cassetto del banco e rubarono 83 c0- 
rone che si trovavano in una ciotola, ri- 
cavato della vendita. di giornali e bolli 
e dieci bolli da una corona. Poi intasca- 
rono 100 sìgari di 7 centesimi, 100 vir- 
ginia, 50. sicaretto Sultan eco. ece. Ad 


operazione finita, se me andarono uscendo |. 


da una casa vicina, il cui portone si apre 
internamente. 

A quanto sembra i ladri nutrono una 
grande simpatia per la tabacenia poichè 
questa è la quarta volta che essi onorano 
il suo esercizio «della. loro presenza. La 
prima volta visitarono lo spaccio. nel 
mauzo del 190° ma, sorpresi dalle guar- 
die, dovettero abbandonare il. lavoro sul 
più bello e fuggire a mani vuote. Un 
mese dopo ritentarono il colpo e questa 
volta riuscirono ad asportare quanto la 
poveretta teneva di buono e cioè gioielli, 
denaro e merce. Nell’aprile del 1902 i 
ladri fecero nello. spaccio una terza vi- 
sita e rubarono l'importo di 14 corone ed 
una quantità di sigari. 

Dei ladri nessuna traccia. Per fortuna 
il locale della tabaccaia è assicurato con 
tro il furto per iscasso, 

Wu caso d’omrertà Tersera alle 11, 
si presento all'ospedale il calzolaro Pietro 
Ferrari, d'anni 28, da Verona: il quale 
aveva una ferita non grave da taglio alla 
testa. Dopo medicato se ne andò. Disse 
di essere stato ferito in piazza Carlo Gol- 
doni, ma invitato a denunciare il caso 
alla Polizin rispose: Non uso denunciare. 
Se mai potessi conoscere il mio feritore 
mi rifarei da me. 

I iayvventura di um mastro 
muratore. Lino Avian, mastro mura 
tore, d’Aiello, arrivò nella nostra città 
l’altra sera, e. in piazza della Barriera 
trovò una donnina che si offerse di te- 
nergli compagnia. L’ Avian accettò di 
buon grado e dopo aver fatto una buona 
cena, condusse la sua conquista all’Ho- 
tel Nazionale. 

Ma ebbe un brutto risveglio alla mat- 
tina, trovò che la sua amica era sparita 
e con lei il portamonete contenente 96 
corone. 

Fece denuncia alla Polizia, ove dai 
connotati dati riconobbero che si trattava 
di certa Gisella Vatovez nota ai tribunali. 

Lo stile è Pwormo. Antonio Fara, 
bracciante, da S. Stefano (Reggo Ca- 
labria) ieri mattina si presentò alla Po- 
lizia e denunciò che alcune. ore prima 
mentre era seduto su una panchina del- 
VPAcquedotto era stato avvicinato da un 


suo compatriota certo Vincenzo Brioli, di 
-21 anni, bracciante, abitante in via Cro- 


sada N. 3, che l’invitò a far una passeg- 
giata. Hgli acconsentì, ma quando. fu- 
tono al Boschetto, il Brioli. avrebbe e- 
stratto uno stile lungo circa 40 cent. e 
lo voleva colpire. Egli - Fava - fuggì. 

Verso un'ora pom. il Brioli fu arrestato 
in via della Muda vecchia. 

Disgrazia, - Un fanciullo in- 
vestito da un carico di pietre. 
Il fanciulletto Romano Taucer, di 8 anni, 
abitante coi genitori Michele e Anna al 
N. 16 di Opicina, ieri mattina sì tra- 
stullava con altri ragazzini presso i la- 
della (nuova strada. ferroviaria in 
quel di Opicina, quando a qualeuno di 
essi venne il capriccio di salire su uno 
dei vagoncini destinati al trasporto del 
materiale, il quale vagoncino era ancora 
carico di pietre. Ma appena il fanciullo 
fu sul vagoncino, il carico. di. pietre: si 
smosse e queste precipitando abbasso in- 
vestirono il piccolo Taucer alle gambe, 
ferendolo gravemente. Allo sue grida ac- 
corsero alcuni operai i quali preso tra le 
braccia il ‘laucer lo trasportarono alla 
sua abitazione. Chiamato dai genitori ac- 
corse il medico comunale dott. Belen, il 
quale gli riscontrò alcune ferite alle gam- 
be e dopo avergli prestato le cure. più 
urgenti ne ordinò il trasporto all'ospedale 
ove lo si accolse nel. decimo riparto. 

Atterrata da um ciclista. lori, 
verso un'ora pom,, l’ottantenne Caterina 
Apollonio, abitante in via del Salice N. 
1, transitava per la piazza Carlo Goldo- 
ni. quando fu investita da un maldestro 
ciclista, che la mandò a ruzzoloni sul sel 
ciato in modo così disgraziato che quan- 
do fu sollevata da una guardia di p. s. 
la povera vecchia non poteva più muo- 
vere il braccio sinistro. 

Accompagnata alla Guardia medica, il 
dottore di turno Ie riscontrò la frattura 
dell’avambraccio e dopo averle. prestato 
le cure più urgenti la fece poi accompa- 
gnare all'ospedale, dove la si accolse nel 
decimo riparto. 

a Il velocipedastro fu fermato da una 
guardia e accompagnato alla Polizia ove 
sì identificò per Giuseppe Pire, di anni 
18, pistore, abitante in via Madonnina 
N. 40; sì scolpò dicendo che avera suo- 
nato il campanello tre volte. Fu rilascia- 
to, salro a. subire le conseguenze di 
legge. 

HRonne percosse. Antonia Cric- 
chetti, di 32 anni, abitante al. N. 24 
della via S. Giusto, ieri mattina, alle 9, 
dovette ricorrere alla Guardia medica per 
Ja enra di parecchie escoriazioni ‘e contu- 
sioni alla faccia, al collo e al dorso, che 
disse avere riportate inseguito a per- 


Anna Schonverder di 18 anni, tes- 
sitrice, abitante al N. 21 della via Pon- 
zianino; ieri alle 3 pom., ricorse ella pu- 
re alla suddetta istituzione per la cura di 
alcune contusioni all'orbita destra e al 
capo in seguito a percosse. Il medito di 
turno le prestò le cure mecessarie. 
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Durante îl Invoro. Il bracciante 
Pietro Ambrosich, di 39 anni, abitante 
in via della Tesa, ieri mattina alle 7.30, 
accudendo al lavoro al punto franco ri- 
portò una grave ferita al polpaccio tde- 
stro. Il dottore della Guardia medica nc- 
corso gli prestò le cure più urgenti e lo 
fece accompagnare alla sua abitazione. 

Lesioni necidentali. Il muratore 
Giuseppe Sternat, di 21 anni, abitante 
al N. 5 di Barcola, ieri alle 5 pom., ri- 
portò accidentalmente una ferita. di taglio 
alla mano. destra. 

Ricorse alla Guardia medica. 

Cadute. Giovanni Cociancich, di 26 
anni, muratore abitante a Barcola, ieri a 
un’ora pom., cadendo riportò una ferita 
sopra l’occhio sinistro. Ricorse alla Guar- 
dia medica. 

Notizie meteorologiche. Ieri 
temperatura ore 7 ant. 9.—, ore 3 pom. 


12.3. ©. -— Altezza barometrica ore 12 
mer. 758. — Oggi alta marea 11.50 ant. 
@ 11.10 pom. — Bassa marea 5.24 ant. 


e 5.14 pom. 
Ogni giorno wa. In un salotto: 
— Mio Dio, contessa, yi spunta un 

capello bianco. + 
La contessa distratta, rapidamente: 
— Sarà certo fra i capelli finti 


Gear e @oncerti 
+, SIBERIA 


opera in $ atti di UMBERTO GIORDANO al 
Teatro Comunale Verdi. 


Con la Siberia, il maestro Umberto 
Giordano non ha soltanto riaffermato 
quella fama di abile operista che s'era 
acquistata con l’Andrea Chònier e con 
la Fedora ma ha fatto innegabilmente un 
grande passo innanzi nel cammino del- 
l’arte. Siberia è senza dubbio superiore 


gimento. Specie per ciò che riguarda l’at- 
to secondo - uno squarcio musicale ve- 
ramente notevole, e che può serbare l’u- 
nità di misura per ciò che il maestro 
potrà fare in seguito — la musica di Si 
beria ci dà un'elficacissima dipintura del- 
l’ambiente e riproduce con. mezzi relati: 
vamente semplici la desolazione di quella 
terra maledetta dove Ja natura e l’uomo 
congiurano contro gli sciagurati che il 
destino ha rilegati colà, a trascinare una 
tormentosa vita di  patimenti, sotto un 
cielo inclemente, dove perfino il sole è 
avaro della sua luce e del suo calore. 

Certo la nuova opera del Giordano non 
è immune da difetti Qui qualche spunto 
melodico banaluecio, altrove un soverchio 
abuso di dissonanze, o qualche ripetizio- 
ne di sè stesso, o non grande originalità 
d’invenzione, Tutto ciò scema un. po’ il 
valore del lavoro, ma non gli toglie però 
l'impronta di opera d'arte. 

L'upera. 

L'opera non ha preludio; s’inizia con 
un assolo per voce di tenore cui s'unisce 
subito il coro. All’alzarsi della tela, do 
po un breve dialogato fra Ivan e Nikoma, 
ì camerieri di. Stephana, e d'un duettino 
insignificante fra Nikoma e  Gleby, se- 
gue l’entrata d Alexis. Fino qui non vi 
è nulla di notevole; ma l'interesse si a 
cuisce con la mattinata ,0l bel'a mia” 
proposta dal baritono, e che diviene in 
seguito terzetto e successivamente quar- 
tetto. Questa è una delle pagine migliori 
dello spartito: graziosa nello spunto un 
po' napolitaneggiante, è resa snella cede 
legante da un indovinato accompagna- 
mento di leggeri pizzicati degli archi cui 
si frammettono in chiusa gli istrumentini. 
Segue poi l'andante di Stephana Nel 
suo amor riamata“ il cui spunto melo- 
dico improntato a carattere religioso più 
che ad amorosa passione, . ottiene effetto 
dall’appropriato accompagnamento dei vio- 
loncelli è dei violini con sordino. {Tra i 
frammenti ed i piccoli episodi del primo 
atto degno di nota è il breve. madrigale 
‘di Alewis e Walitzin che corteggiano 
Stephana, elegante e vaporoso, ed infine 
quantunque alquanto banale nei procedi - 
menti, la concitata dichiarazione di Was- 
siti ed il successivo duetto di lui col so- 
prano. In complesso però quest’atto, anzi 
più prologo che atto - cui per renderlo 
più snello l'autore amputò l’inno russo e 
la scena del baro - causa il susseguirsi 
continuo degli episodi, riesce troppo fram- 


mentato e difetta di unità organica. 
* 


Î 


* 

Nell'atto secondo, dopo un breve dialo- 
gato fra i soldati di guardia. segue un 
interludio dalla frase larga e dolorosa, 
deserivente con efficacia potente. l'oppri- 
mente desolazione di quelle lande inospi- 
tali, la mestizia infinita e profonda. di 
quella terra cui manca il sorriso del sole. 
E' questa una pagina descrittiva di gran- 
de effetto. 

Il coro delle rivenditrici, dallo spunto 
volgare e dal. movimento. puerile, nulla 
aggiunge alle parole, se mai ritarda inu- 


di sentimento invece è l’episodio della 
fanciulla e del fratello che attendono il 
padre deportato: il brano: però fa ricor- 
dare quello di JMadelon  nell’Andrea 
Ohònier. 

Intanto ammorzato dalla lontananza si 
sente. avvicinarsi il . canto grave e 
lento della colonna dei deportati, la ca- 
tena vivente; un brano - originale russo - 
sostenuto dal coro a voci scoperte, di ef 
fetto suggestivo ed impressionante: nel 
pubblico passa un brivido di commozione. 
Un crescendo in orchestra accenna l’ar- 
rivo di Stephana che sacrificando tutto 
al suo amore, segue Wassilî  nell’esilio. 
L'incontro e il successivo duetto fra Ste: 
phana e Wassili rivelano il temperamento 
eminentemente drammatico dell’autore che 
però raggiunge gli effetti voluti, mettendo 
a dura prova. l’ugola ed i polmoni dei 
cantanti obbligati a sostenere una tessi- 
tura pesantissima. La risoluzione del duetto 
sopra tn do acuto all'unisono, è di ef- 
fetto suggestivo, ma banaluccio. 

Sulla stessa tonalità in cui si muove 
il duetto, riprende il canto della catena 
vivente, che desolata continua la sua via, 
dopo arer aggiogata una nuova vittima; 
Stephana. Il coro s’allontana perdendosi 
in un pianissimo di bel effetto e sulla 
scena inginocchiati rimangono uniti in 
una sola prece e desolati, fratello e sorella. 

Lal 


* * 

L'atto terzo pur contenendo brani di 
qualche rilievo e di buona fattura, è sen- 
za dubbio inferiore al secondo, mancando 
in esso l'’amalgama organico, ed essendo 
frastagliato da episodi ricercati che ral- 
lentano la catastrofe finale. E° degno di 
nota però il grazioso cicaleccio delle don- 
ne e lo scherzo in orchestra; l’aria della 
donna che non brilla però per soverchia 


alle precedenti ; in essa v'è più sostanza, | 
minore ricerca d’effetti e più logico svol-| 


tilmente lo svolgimento dell’azione. Pieno | 


originalità e la ballata di Gleby. Il brano 
migliore dell’atto terzo e furse dell'opera 
è la scena della Pasqua in cui con ma- 
gistero d’arte è trattato il coro e l’orehe- 
stra. Il connubio delle voti con gli istra- 
menti, il tintinnio delle campane danno 
una visione suggestiva della pace che per 
un giorno affratella tutti quei cuori, in 
una esultanza comune di fede e di amo- 
re. Cala la notte, e mentre Vassili e Ste- 
phana tentano la fusa, un'orchestra di 
mandolini, accompagna una festa, nella 
baracca : effetto ricerento e non di ottimo 
gusto. Il tema della Siberia ripreso dal 
l'orchestra con un fortissimo, cui fà ri- 
scontro, lontanissimo l'avvicinarsi del 
coro d’un’altra catena vivente“, chiude; 
l’opera. 
L'esecuzione. 

L'esecuzione, tranne qualche lieve in- 
certezza causata dall’emozione di cui tutto 
il palcoscenico è invaso a una ,prèmiere* 
è stata veramente ottima, ed ha coope- 
tato non poco al successo dell’opera. I 

La lode migliore spetta all’infaticabile 
maestro Mingardi che, con un numero di 
prove relativamente ristretto, è riuscito 
ad ottenere perfetta fusione fra palcosce- 
nico ed orchestra: questa, sotto la sicura 
guida della sua bacchetta, sonò con slan 
cio. e colorito e diede tutto il. risalte al 
commento ed agli accompagnamenti, 

Come già nella Fedora anche nelle] 
vesti di Steplara, la signorina De Ler-| 
ma, ha dato prova di grande. efficacia 
drammatica e di talento interpretativo ve- 
ramente snperiore. La voce forte, estesa! 
e di simpatico timbro, le consente di ri- 
cavare dalla parte effetti bellissimi. L'aria 
del primo atto in ispecie, di cui cantò la 
prima strofa con voce spiegata, e la secon- 
da, con un delicato pianissimo, le procurò 
un applauso prolungato, per corrispondere 
al quale ella fu costretta a concederne la 
replica, 

Il tenore Garbin sfoggiò bellissimi a 
cuti e come attore ebbe momenti di gran- 


Ide potenza drammatica. E° proprio pec- 


cato, che la parte di Wassili scritta in| 
una tessitura oltremodo pesante ed acu 
tissima, non consenta all’egregio artista | 
di quasi mai sfoggiare Ja deliziosa mezza | 
voce, che è qualità precipua del suo or- 
gano vocale facile e delicato. 

Come cantante e come attore il bari- 
tono Seandiani è stato un ottimo G/cby 
e non comprendiamo invero, come il pub- 


d'un. applauso dopo la 
» Mattinata“ detta con garbo ed ele- 
ganza. 

Se il quadro è bello, non meno ricca 
ne è la cornice: il Cirino sostenne con 
molta dignità le parti di TWaZitzia e del 
governatore; lo Spadoni fu un ottimo 
Alexis ; il Filippi schizzò due indovi- 
nate macchiette dell’ invalido e dello 
Starosta. 

La signora Simeoli diede. vivo risalto 
al commovente episodio della fanciulla 
che attende il passaggio del. padre de- 
portato. 

Il coro, che s'era fatto tanto onore nel 
Sansone e Dalila è nella Dannazione di 
Faust, ebbe iersera un momento di squi- 
librio causato probabilmente dalle ecces- 
sive fatiche di questi giorni. Le successi 
ve rappresentazioni gli daranno cerlo oc- 
casione di una bella rivincita. 

La crensca della serata. 

Il magnifico pubblico che gremiva Jet- 
teralmente il Verdi, ha, decretato all’ope- 
ra del maestro Giordano un caloroso sue- 
cesso, Nel primo atto piacque la graziosa 
mattinata di Gleby, e si fece replicare 
fra vivi battimani alla signorina De Ler- 
ma l’aria ,, Nel suo amor riamata“. Alla 
fine dell'atto si ebbero tre chiamate agli 
attori a due delle quali partecipò l'auto. 
re, e ad una il maestro Mingardi. L'atto 
econdo si svolse ‘tutto fia il generale 
raccoglimento, ed alla fine scoppiò un ap- 
plauso caloroso che richiamò alla ribalta 
tre volte gli artisti con l’autore, il quale 
poi cedendo alle insistenze degli applausi 
comparve al proscenio da solo. Il pub- 
blico gli indirizzò una vera ovazione. 

Il successo seemò alquanto. all'atto ter- 
zo; però | opera. finì con altre. due 
chiamate agli esecutori e due al maestro 
Giordano da solo. Fu dunque quello di 
iersera, un successo caloroso per la Si- 
beria. E però nostro convincimente che, 
quando il. maestro Giordano volesse  co- 
rasgiosamente fare qualche taglio agli e- 
pisodi dell’ultimo atto — specie alla man- 
dolinata, che provocò isolate. disapprova- 
vazioni - e volesse accorciare la durata 
del coro della , catena vivente“, il lavoro 
guadagnerebbe in bellezza senza. perdere 
nulla in efficacia. 

* Oggi riposo. Martedì seconda rap- 
presentazione della. Siberia. 

Per mercoledì è annunciata una rap- 
presentazione popolare a prezzi ridotti. col 
Sansone e Dalila ed.-il ballo  Coppela. 


Filodrammatico. Iersera la vee- 
chia produzione di Paolo. Ferrari Cause 
ced effetti, recitata dinanzi a un pubblico 
numeroso, ebbe il solito successo di com- 
mozione. La Vitaliani fu .un’Anna soave 
e toccante, spiegando una drammaticità e 
una. passionalità sieure e vibranti. Ad ogni 
atto fu salutata da calorose acclamazioni. 
Il Duse, il Pittei, il Parrini, il Giganti e 
la signora Lugola assecondarono con cura 
e coscienza. 

Per allestire la Maria Antonietta, di 
Paolo Giacometti, esecuzione interessante, 
questa sera martedì è mercoledì la com- 
pagnia riposa; e la Maria Antonietta an- 
drà in iscena venerdì 25 corr. al Poli- 
teama Rossetti. 

Giovedì, serata d'onore della Vitaliani, 
al Filodrammatico, con la replica della 
Seconda moglie di W. Pinero. 

Politeama ERessetti. Colle due 
rappresentazioni di ieri il circo Gatti e 
e Manetti chiuse il ciclo delle: sue. rap 
presentazioni. La compagnia ritornerà la 
quaresima prossima. In novembre avremo 
in questo teatro il grande cireo equestre 


attualmente si producono nelle 
europee. 

Femice. Anche ieri la compagnia 
Guillaume fece due teatroni. Applausi ca-| 
lorosi a tutti i principali artisti. 

Nella rappresentazione serale la distinta 
cavallerizza signorina Bernard si presentò | 
montando Fanus, un magnifico cavallo 
da essa acquistato dal noto sportmann 
signor- Menicanti e da lei istruito. Ieri la 
signorina Bernard si limitò a presentare 
il cavallo quale saltatore facendogli supe- 
rare molti ostacoli splendidamente. Ca-| 
vallerizza s. cavallo veanero vivamente! 
applauditi. 


capitali 


Reketow uno dei più rinomati circhi chejé 
Ì 


Anche il signor Guillaume presentò un] 


nuovo cavallo e si meritò pure battimani 
e chiamate. 5 
Oggi serata comica. 


Concerto Griinfeld, Rammen- 
tiamo che questa sera Alfredo Grinfeld; 
il pianista elegantissimo che è fra i pre- 
diletti del nostro pubblico, dà nella sala 
della Filarmonico-drammatica il sno unico 
concerto, col programma già annunziato. 


SPETTACOLI. 


Ì 
TRATRO VEDI - siagione d'opera, - Riposo, 


TEATRO FILODRAMMATICO + 


drammatica Vitaliani, - Riposo. 
TEATRO FENICE - Compagnia equestre Guil- 
laume. Ore 8. Spettacolo variato, 


Eiarina e Navigazione. 


Movimento nel porto. 
Arrivarono ieri nel nostro porto i pir. 
lloyd. , Venus* da Venezia con 34 pass., 
«Apollo* da Costantinopoli e Fiume; i 
pir. au. , Dardania* da North  Schields, 
«Sipan“ da Bari e Barletta, ,, Arpad“ da 
Tangeri e Fiume; il pir. elleno ,T'hraki* 
da Trebisonda e Corfù con 60 pass. ; il 
pir. ingl. , Anatolia da Liverpool e Brin- 
disi con 6 pass.; e il pir. ital. , Assiria“ 
da Marsiglia e Ancona con 8 pass: 

— Parti il pir. del Lloyd ,, Dalmazia“ 
per Costantinopoli e Braila. 


Compagnia 


20 Marzo. 
Ba GORIZIA. 

Consiglio Comunale. 

Nella seduta di ierlaltro, il Consiglio ap- 
provò con 18 voti contro 6 il Convegno 
Kurz e Comp. per il dischiudimento d’ae- 
qua delle fonti del  Merzlek, Convegno 
modificato in punti molto importanti. 
Fu poi ventilata da tutti i lati nna. pro- 
posta dell'on. Faidutti di istituire una 
Commissione che avrebbe il compito di 
occuparsi contemporaneamente delle sor- 
genti di cui si può ritenere con fonda- 
mento che possano fornire acqua potabile 
in sufficiente quantità alla città di Gorizia, 
e cioè Boschetta (di Strazig), Hubel, sotto- 
suolo, Camno nel Tolminotto, Isonzo, da 
filtrarsi, ece. Il Faidutti domandava 
un importo di 30.000 cor. per venire po 
sto a disposizione dell'Esecutivo per leeven- 
tuali spese. La Commissione si  compor- 
rebbe di tre membri del Consiglio comu- 
nale, d'un delegato dell'ufficio edile e 
d'uno dell’ufficio sanitario, i quali avreb- 


| bero il diritto di aggregarsi persone com- 


petenti anche estranee al Consiglio. La 


blico si sia lasciata sfuggire l'occasione Commissione avrebbe sede al Municipio, 
dì rimeritarlo 


sarebbe costituita in permanenza e si ra- 
dunerebbe senza previe formalità. La Com 
missione dovrebbe riferire sui suoi lavori 
entro sei mesi. L'on Bombig espresse il 
parere che questa incombenza venisse 
affidata ad uno specialista in materia, e 
ne fece proposta. È 

Ambe Je proposte furono mandate alle 
Commissioni tecnica, legale e di finanza 
per istudio e riferta. 
Compagnia Bonfigliuoli. 
Quanto prima agirà sulle nostre scene la 


nio, — Lera il sole 6.7, tramonta ore 6.17. — Oggi: 3. Benedetto, Domani S. Benvenuto 


Giovanotto seria posizione cercs 
* signorina buona famigli 
scopo matrimonio. Scrivere sub «Fel 
sta restante Pirano-Istria, 


Gli avvisi collettivi. costano quattro centesimi. 1a {Mari Hi 
parola, Tassa minima 40 centesimi. — Gli gini 1a) Matrimonio 
vengono dati al Salone d'informazioni del “Piccolo”, 
piazza Carlo Goldoni N. 1, pianterreno; nel chiederii 


luisa sempre {l numero dell'avviso di cui sì vuole iberia LAO poesia COECIERDAFULO piuno= 
informazione. ‘orte e canto cor, 20. Stabilimento a 
ESONEN DES ERTE DI MEC > jsicale Schmid], Piazza Grande, ed unica Î 
araicon ESSI LO sa 7 SIA RIZIEID | Corso di, ex Chero (vicino orificeria Fonda), 
Cercansi Sàrzona e mezza lavorante sarta da 5708 
* uomo, buona paga. Indirizzo Piccolo, È Tai Veramente grandiosa, SÙ siabza 
Sposizione matrimoniali, da pranzo, i 


lavorante sarta donna. Belvedere N. 
18 


Cercasi 9% 

ferco per Iuon: Cameriera Restaurant, Serva ! 
Sui Trattoria, Agenzia Collocamenti Stadion 
+ primo, 1817 


giovane sarto. | 32, IV piano, 
Gsroo . ; 18051 


3, N w n rr È ” x Li Ò RI 
SÌ fon. tatzico 4, 1 piano nine Orologi di precisione 
a rispondenta ielano tedesco contabile BI= Sant Ta 


f È lancista trova pronto colloca. "pa ss 
mento verso ottime Indirizzo al Emilio Muller 
Via Huova N. 16, angolo via Ponterosso. 


Piccolo. 1314 

Mozzo facchino pratico) per deposito vini cer= 

n E Assortimente Cronometri, Orologi d’oro, d’ar- 
AZ gento, Orologi da viaggio e Pendole di ogni 


casi, Indi 0 al Piccolo. 
789 qualità delle più rinomate fabbriche. 


Ragazzina per piccoii servizi cercasi, 
Prestaservizi ch Sappia cucinare cercasi per } UE TI CITATI 
Dott. EUGENIO VIGEUGICA 


arponoj prontamente mezza lavoranie sartalstile il più rec: nte, semplicissi edi 

gicasi dovna, Indirizzo al Piccolo. 1794 dolo Tiesoi nia liovalioi Moniiccnn Fieno a 
a, protutamente apprendista pasticciere. !sortimerito tappezzerie, Madonna mare i, Lan: 
Lercasi Indirizzo al Piccolo. Li 1801 gemantel. Se È 1336 Si 
rpsej Drava mezza lavovanie Saria douna.i fàspng 100 corone, buoù interesse, garaninie 10 
Gercesi Indirizzo al Piccolo. 1791 | Carco settimanalmente. Scrivere, pronto, Pio- 

Cercasi domestica per tuiti Tayori, Via Nuova | colo. 1788 
= '_ 6, Il, 9905 | Galline macellate 90 soldi chilog. Poulurds 1,35 

Carcasi prestaservizi giovinetta, per persona | chilog. Via Nuova 20. 1820 
È sola, e poche ore al giorno, Indirizz IL È î N. 6, soldì 4, Milano L, 10, Pan: de 
Piccolo, 1831 | a Fortuna Bruxelles, Congo, Cassa risparmio 
Ber a j brava sarta da uomo. Indirizzo al Pic-! austriaca. Vienna 1894, Anversa, Bulgaro, Ipo» 
fcasì colo. 1819 tecaria TO 4 17200, Ipotecaria Galiziana. 
{ prontamente servatta puliti pie | Credito Fondario Italiano, Listini, ecc. presso 
Gorcasi ER famiglia, Fosc La per P!°"| Banca Bolaffio, Abbonamento tutto 1904 soldi 

glia, Foscolo 44, secondo, 70, 42280 

1816 a 

d $ Acquisto francobolli singoli, par- 
Fransohelli. file, corrispondenze intere, album 
con francobolli. Gabinetto filatelico, Piazza Bor- 

sa $, piano I. 291 
Asfinali igienici dozzina corone 2, 4, 0, 8, 10; 
Arflesli spedizione ovunque. Wohì, Trieste, 

Piazza Borsa 3. 9875 


orso d 


condizioni. 


per 


conduttore di locale. Indirizzo Piccolo. 
5739 


![fsa _tenitura ribri, lezioni pratiche. Prof. 
Contabilità St Faeroe a 
fl inglese; due ore settimanali corone 
g g 
Istruisco dodici mensili, Indirizzo Piccolo. 


1791 
Sala Torrento 20. Stasera ore 3, Iezione danza. 
1822 


Giulio Modugno, 


ottime referenze, per famiglia 
Composta di tre persone, come pure domestica, 
e dalle 3-5 pom. 

Corso N. 43, primo piano. 
fabbrica con lavoro continuo a Trieste. Offerte | TT AZi GA QQ 
al Piccolo sub «Fuochista-fabbro» con copia 

j signori sgi zi } 
Offresi ‘ignore con buonissima cauzione A. SEERI, Piazza Garlo Goldoni fi 
Telefono 1734. 
cn ederbe igieniche, quindi oltrechè 
i quartieri in amenissima posizione essere un vero aperitivo, è 
Affittansi di 2, 3, 4, 5, 8 stanze, cucina ed ac- di A 
4 i 2 quartieri, 3 stanze cucina terrazza, 
Affittansi giardino, 2 stanze cucina soffitta. 
volendo costo. 
Stinej camerino ammobiliato. Via Fr. Pe a fa —a 
Af ‘ttasi tratca N. 3, p. II. 1812 (EST. COnSonTAnzta 
trovansi soltanto 


indir al Picco] 1796 
servizi prestati, età, pretese emolumento. 1829 EDISCOIIN 
11 AAAAALA A AAA DLAAA 
cessori, acqua, gas. Indirizzo Piecolo, 958 anche_ricostituente. 
Molin grande Scorcola 148, vicino villa Reinelt. 
EFttnai por Zi Agosti azzi ro, In: 
Affittasi per Agosto magazzino centro, In (e 
Splendida, uriosa camera, mite prezzo, (RT 3 fFicquedotto 3 


Compagnia Bonfigliuoli.de Riso diretta 
da Arturo Garzes. Darà fra altro Mater- 
nità, L’asilo notturno. 1 giorni più lieti. 
Da ROVIGNO. 
(Trib. cireolare). 
— Una rissa fra vilici 
Matteo Balulovich di Giuseppe, negozian- 
te, d’anni 43, da Frascati (Susgnevizza) 
era accusato della contravvenzione di ten- 
tato. leggero ferimento per aver dato il 30 
agosto due pugni sulla testa a Giuseppe 
Mandich Kres Bgli, Franceseo Contns di 
Antonio, detto Picco, agricoltore, d'anni 
21, da Letana (Lettai), Martino Jurman 
fu Martino, agricoltore, d’ anni 31, da 
Villanuova di Fianona, e Giovanni Ber- 


cavich di Giuseppe, agricoltore, d'anni 
21, da Frascati, erano accusati del cri 


mine di grave lesione corporale commesso 
in rissa, per aver bastonato e inferto delle 
lesioni gravi alla fronte e all'’omero de- 
stro a Francesco Vlasich che aveva rim- 
proverato il primo per i pugni dati al 
Mandich. Contus e Jurman erano ancora 
accusati della contravvenzione di leggero 
ferimento commesso a danno di Giovanni 
e Antonio Toncinich. Giovanni Bereavich 
fu assolto, Matteo Balulovich, anzichè del 
crimine di grave lesione corporale, fu di- 
chiarato colpevole della contravvenzione 
di tentato leggero ferimento, mentre fu 
assolto per questo titolo per quanto ri- 
guarda il primo fatto e fu condannato a 
40 cor. di multa commutabili in due 
giorni d’ arresto. Gli altri due accusati 
vennero riconosciuti colpevoli in confor- 
mità all’accusa e condannati ciascuno a 
due mesi dì carcere, per il Jurman an- 
che inasprito con un digiuno al mese. 
Gli accusati erano difesi dall'avv. Cu- 
rellich. 

La Corte era composta dal cons. Rode 
quale presidente e dei cons. Harabaglia e 
bar. Falke e dall'agg. Orlie quali giudici. 
|P. M. di Stato dott. de Zencovich, 


SCARTO. 
Se nei versi francese il tutto evitar yuoi 
Carissimo lettore, 
Bada nei versi tuoi 
Che in punto giusto cada l’intero senza core. 
Spiegazione del giuoco precedente: 
LINDO - LINDA. 


TIRO NI TUA LITI NRE 
Composto coi caratteri della Tipografia Augusto Levi 
SIAsPATO FD E0I7O DALLO STADI BIENTO EDITARE DEL GIORNALE ,, i PROOOLa 
Rspartore RearoxsaziLE Augusto Rooco 
Priasta 


Vittorio Bolle 


Negozianta in commestibill 


dopo breve malattia spirò ieri a sera munito dei 
conforti religiosi. 

La desolata consorte Amtomietta nata Ra- 
Gissa e il padre Giovamni partecipano la 
dolorosa perdita ai parenti, amici e conoscenti. 

I funerali seguiranno lunedi 21 corr., alle 
4 pom., dalla via del Pesce N. 2. 

TRIESTE, li 20 Marzo 1904. 

Il presente serve quale partecipazione diretta 
Impresa Capellan, Corso 47. 


RINGRAZIARENTO 
La sottoscritta profondamente 
zioni di stima e di affetto tri- 


butate alla cara memoria del 
suo indimenticabile estinto, rin- 


| grazia tutti dall’intimo del cuore. 


Trieste, 21 Marzo 1904, 
Famiglia VICICH, 


zo Piccolo, 
piccola famiglia, dalle 7 12 alle 
3. Indirizzo al E 1800 
Prontamente Si capace munita 
GHIRURGO-DENTISTA 
n 
; =lovani : = diplomato dell’Ecole dentaire di Parigi 
Goniugi GIOVANNI ana DORIA RICEVE dalle ore 10 ant.-I pom. 
Engohicfa fabbro abilitato, pratico in mucchi 
u Uoeh:sta ne stazionarie dn Ricarento) E 
sriolano qualsiasi lavoro verdura e giar-! sono i migliori cilindri per fonografi per- 
Offresi diniere. Via Chiozza 34 primo; buoni | chè di voce originale e di ultima perfezio» 
attestati, 1742 ne. Per Trieste novità assoluta. 
Depaut Glisir 
Specialità della ditta Attilio Depaul, Trieste. 
Liquore fabbricato a base di Marsaia 
Mfiltansi 4 stanze, cucina, orto, acqua, Itr.jP V_V YV VV YVy VV yy Y VW 
290,— a Montebello-Rossetti. Indi» [fresco È 
rizzo _al Piccolo. 41804 È | || 
184 
Affiitansi Tr G Sienna TASTE (== n 
Laiouh: za Borsa 5, porta 41. 9903 | h 
fffittasi stanza ammobiliata, (fon RI Massimo UO DIEZZO 
SLA) Commerciale N. 410, I sinistra, 1815 
1460! dirizzo al Piccolo, 5742 
Affittasi mobilio nuovo, per coniugi o due a- 
miei. Farneto 16, IV. 1404 
f i. Aprile camera, cucina. Via dello 
Affittasi trio genera portinalo. — ‘1793 | (R68 Dalla Torre. 
gere 


| prontamente quartiere in campagna, 
Affittasi Lt camere, cucina, Indirizzo al Piece 


colo. Y 1738 
Da grrare Franza suiiobiiate, Tue Teti. VIL I 
* Geppa 20, 1799, 
Da affittare camerino ammobiliato con costo, Berlitz School 
a giovane pulito, Barriera vecchia 12, V. f L 
I8sII 
Da affittare Boschetto fermata tram, quartiere oî Languages 
# 4 stanze, cucina, camerino bagno, dispensa, (Via S. Nicolò 32) 


cantina, gas e acqua > 3 stanze, camerino, cu- 
, cantina grande terrazza, gas e asqua, In-: 
0 al Piccolo. 1824 


Ce riore S| Inglese, Francese, Italiana, 


Ma plendida vista al mare, tatti fort. In- 
"° ‘"‘l60 _— | Tedesca, Russa, Uneherese, 


rdirizzo Piccolo. 
Greca, Serbo-Groata 


7 da affittare, volendo mezza pensione, a 
Stanza persona civile, Via della Crociera 8 (ex 
1646 
da dodici professori delle rispettive nazio- 
nalità. Lezioni private a qualunque ora. 


4}, JI piano. 
In classi di otto allievi, cor. 8 mensili. 


; n - precanli 
Gamera cucina allitiasi Boschetto 28, infor. 
Signore e signorine in classi speciali. 


marsi dal por.inaio INI piano. 1823 
Balla stanza ammobiliata, ingresso libero. Via 

Lezioni di prova e prospetti gratis. 
(La Berlitz Schoo!, regolarmente autoriz- 


#0 Francesco N. 3, p. III, 9904 
6 e 8 fiorini affittansi stanzette ammobiliato, 
Si 
zata dalla i. r. Luogotenenza, è l'unico 
istituto in Trieste abilitato ad insegnare 


ro 40, IV, destra, 1795 
col metodo Berlitz} 


vengono insegnate le lingue 


Via Ponziana (sottu Servola) affittasi pronta. 
mente un quartiere di tre stanze, due stan 
ze. una stanza e-cucina. Rivolgersi Ugo De 
Mejo, via Stadion 24. 1774 


Vendo Casa signorile con giardino 


IN POSIZIONE CENTRALE, 


Via Lorenzo Gatteri 30. 5661 w 
Vendonsi duo bicielene donna «Vedette», Via TDEAA III ED ENER MI. 

S. Francesco 45, I. 1153 Offerte sub ,,©. W. al Piccolo, 
Venionsi macchine fotografiche in piccolo rate | ———@1@-@-=@"xmumoc@muuicu 


mensili. Indirizzo al Piccolo, 1562 

j ordigni falegname, banchi, vitoni, 
Vendonsi pialle, carretto, prezzi bassi. Gilino 
165, 


i 1803 
7 ivo part 2 î Te 
Vendonsi sophon concerto, voce Insuperatite, 
ORI dischi grandi, piccoli. Belvedere 25, piano 
, Pupis. 
} | diverse sedie, banchi e pareti a buon 
EEE rr E os: 

{ Splendido paravento giapponese. An- 
Vendesi drona del Moro 4, IV, porta 415. 18/0 
Vandesi (IST Jo di casa, via SIRIA IDO 

| soprabito fino, per ragazzo sedici anni. 
Vendesi fosirizzo al Pistole 1808 
Vendesi Medicina naturale Bilz Andree Brock 

haus »pamer, Indirizzo al Piccolo, 

1562 
rei prezzo irrisorio, fonografo con ciliu- 
Vendesi SEPICONCento, voce ne ale 

orte. Farneto 32, piano I, Maly, 1826 
y nd sotto prezzo fabbrica, spleadido cam- 
snodo pionario Lampadari novità, gas, clettri- 

cità. Indirizzo Piccolo. 1827 
Vili da vendere vicinanza stazione tramway 
FINO con gas, acqua, vista stupenda; esclusi 

mediatori, Indirizzo Piccolo, 1338 


EPODIL.A.. 


Wendesî a buonissime condizioni, 
causa malattia, 


BENE AVVIATA. RIGATTERIA, 


nonchè fondo di circa 700 klafter quadr., 
con tettoie, sito in via Promontore. Ai- 
l'acquirente cedonsi tutti gli affari inerenti 
all’ azienda, Offerte dirigere : 


A. USIIANI, Pola, Clive Carità 6. 


.....- 
BIRRA DI STELNFELO 


della Fabbrica 


Fratelli Reininghaus 


(Società per Azioni) 


a Steinfeld - Graz 


Piano vendesi prezzo mitissimo dalle 1i in poi, presso 
Squero Nuovo 4, secondo. 1792 0 P) 

î Singer ottimo stato prezzo mite . 
Macchina vestiesi. Indirizzo ai Piesola. o "iso î ON10 ) eja junior 
Latieria ottima posizione vendesi, prontamente 


fiorini 150 Offerte «Lucroso» Piccolo. 

5745 
Cavalli (ucher) pariglia finissima pura rr 
* polacca sicuri e svelti vendonsi, Indiriz- 

zo al Piccolo, 1814 


Via degli Artisti N. 9-10 


commossa per le tante attesta-; 


Birra d’Esportazione e Lager 


sempre fresca 


in-barili ed in bottiglie (travaso giornaliero) 
come pure 


LIEVITO 


d’ottima fabbricazione. 
DEPOSITO 


Acqua Minerale Mattoni-Giesshabler 


Il tutto a modici prezzi. 


GASSA DI RISPARMIO T 


ACCETTA versamenti di d 
sino q 
giorni feriali dalle 9 
i monica dalle 10 
"= libretti: per der 

| per depositi a ri 

Smarr.to î ineria,1 PAGA in tuttii 
TORE Corona disturbo portarlo ROLUGGTIR,, IMPORTI sino a co oo 
Smarrito Termaglio d'oro, percorrendo la via olire ac. 200 sino ao, 2000 verso 


n 2000 verso preavviso di 
Nuova e San Nicolò, generosa man-| *kog prato 
cia portandolo al Piccolo, , 5746 | ’BCONTA Cambiali dirette e dom 


Trieste a tasso da convenirsi. Tagliandi 
estratti ed Assegni ipotecari (salino), tass 
convenirsi. 


drilit.co. Tetto con susta muova materasso 
fulit $8 MO crino vendesi, fiorini 18, Indirizzo 
Piccolo. 37431 
vendonsi letti, suste, chiffonnier, scrit 
Partenza toio, lampada, letto susta ferro ma- 
terasso fiorini 18 nuovo, quadri, armadio mar- 
mo. Gelsi 10 terzo. 1792 
ansei Uausa partenza vendesi bellissima 
Oscasione, camera letto marmi nerì di Sam'An- 
na fiorini 150. Visitare non 
Indirizzo Piccolo. 

H favorevole, da venuere divano lavo» 
Occasione rato in tappeto stile barocco, diva. 
no secession stile barocco, ultima novità, nuo» 
Vino mo pio, altri mobili, Barriera vee- 
chia 14, I, P. 6. 5741 
Letto nuovo matrimoniale moderno completo, i 
si armadio quattro cassetti, tavola, arma- 

îetto cucina, 


prima delle undici, 
57 


Indirizzo Piccolo. ida f corona 
% 5743 


vendonsi, 


0:38 


sia acer 
mio #%a 


nilo 12 
nia, 


E 
ic 


su 


ES PE E 
Adesso è 1l momento delle piantagioni, 


Spe-| ANTECIPA denarisopra Carte Austriache ed 
cialista di Giardini moderni offresi, rt apga' sul one dio, importi îl 
Offerte sub «Arbatus» al Piccolo. i783 Ungheresi,; sitio a (corona 1000, 5°,., importi da 


cor, 1000 sino a cor. 2000, 4'/2°%, Per importi 
maggiori In conto corrente, tasso da convenirsi 

MUTUA denari verso ipoteca su stabili d 
città di Trieste esuo territorio; con restituzi 
sia ad epoca fissa, sia in rate annuali. Inter 
da convenirsi. È 

ASSUME in semplicecustodia, nella sua cella 
di sicurezza, i propri libretti e quelli di altre 
Casse di risparmio, effetti publicf nazionali ed 
esteri, monete d’oro e d’argento, oggetti praziosl 
noneliè ogni sorta di documenti in basg sé 
apposita tariffa, Trieste, 2 Gennaio 1904 


Posta centrale sub serieta 1a, 
Lettera osta centrale sub Serietà 13, n 


Ringraziando prego mandarmi suo esatto 
Anna; fnditizzo 0.0, 1825 

gialla giace isttera solita posta, perchè 
Rosa mancaste f Rodrigo Amador. "igui ROS 
189 oggi solito luogo e ora desidero veder= 
ti prego non mancare. Tuo Gior, 1821 
n redele che colui che vi apostrolo: 
Gioconda, Cornice dorata l' immagine marcia 

abbia sbagliato l' indirizzo ? Sichichio, 5645 


